
EMERGENZA ECONOMIA. Il ministro delle Finanze difende le misure anti-deficit 
«Erano inevitabili, abbiamo cercato di salvare l'equità» 

«Una manovra vera 
altro che cerotti» 
Fantozzi: critiche interessate 
le persone serie l'apprezzano 
Il ministro delle Finanze Augusto Fantozzi incassa i giudizi 
agrodolci ma tutto sommato positivi di sindacati e impie-
se alla manovra economica È le pesanti critiche degli uo-
mini del Polo acominciareda Giulio Tramonti «Un colpo 
alle famiglie, und spinta ali inflazione' E vero - replica -
ma abbiamo cercato di limitare gli effetti negativi E so­
prattutto non si tratta di un "cerotto ma di un intervento 
indispensabile per il risanamentoe lo sviluppo» 

R O M I T O OtOV ANMMH 

• ROMA A guardare la liana del 
la lira sul mal to la «{sposta alla 
manovra bis da 21 000 miliardi va 
raie dui governo Di™ non sembra 
certo entusiasmante «A convince­
re gli investitori ci devino pensare 
più che allro i politici serve un pò 
di tempo e naturalmente anche la 
riforma delle pensioni- Sembra 
piuttosto soddisfatto II mi nutro 
delle Finanze Augusto Fantozzi 
Nel d o p o manovra Fantozzi trova 
nei giudizi di snidata!] imprendi 
lori e categorie un coro quasi una 
nlme di «o ra ma Inevitabile» Le 
stecche • e ctie stecche1 - si sento 
no nelle stroitcìlure che giungono 
dagli esponenti del Fxilo di destra 
che protestano conilo una mano­
vra di cui dobbiamo ringraziale 
soltanto I eia Berlusconi -E un fai 
to che le forze sociali importanti e 
la peiione serie hanno apprezzalo 
I nostri provvedimenti - puntuali? 
za 11 professor Fantozzi - E quindi 
ctll stilila Iota pei iasioni politiche 
o perlagioni personali Non lepri 
re'-

Va ben*. Pero converrà «he ava-
te assettato un bel colpo al m-
MlrjeUefiniIfMe., 

È velo ma £ un colpo che si far i 
sentile pln severamente solo nel 
1996 i l ministro delle Finanze I a 
vrebbe evitato volenlicn ma era 
necessario daic un ulteriore se 
ano di strutturatila alle misure Se 
le condizioni eio.miniK.he lo per 
nielleranno io mi auguro che 
chiunque avrà il compito di pte 
parare la prossima legge Finanzia 
rta abbia la possibilità di inleivem 
re più comptessivamenli e maga 
i l contenerlo Comunque m base 
alle nostre elaborazioni sulla spc 
sa delle famiglie i numeri sono 
molto meno drammatici di qu?lh 
che si sentono 1750(10 lire ali an 
no 

Qualche cffnmMtatofe «1 ti» ac­
culato di mei ritardato troppo; 
• I sarebbe potuto evitare l'au-
imnto del t a n e di «conto e la 
M e a W U (U kmuwtka la sten­
t a ( ^ e risponde? 

lo ero sicuramente ira chi spinge 
va |ier stjingcre i tempi e I ho un 
che detto al Presidente ilei CIBISI 
glio Ma a onor del vero bisogna 

dire che non tulio viene per imo 
cere gli ultenon contronti con le 
parti sociali non sono siati Inutili 

Ma Meta un governo di tecnici; 
pera he dover consultare partiti e 
fsne sodati? 

Forse è un difetto tipico proprio 
del tecnici con tutte le conse­
guenze positive e negative del ca 
so non pendere mai divista quella 
d ie ritengono essere la via miglio 
re Noi c i siamo impegnati a fon 
do torse avlemo perso qualche 
giorno ma la manovra ne è usui 
tata indubbiamente migliorata 

Wtra critica, petardo non conte-
tUMIe, I vostri provvedimenti 
danno una forte spinta alllnfla-
oone... 

La nostra slima parla di un incre­
mento dello 0 8 ma e s i l i o dna 
ro ieri I! Presidente Dini dovretilie 
trattarsi solo di uno «scalino» sen 
za rischi che si mettano in molo 
spirali negative Ma'floche qliBtlo 
dipende dai comportamenti delle 
forze politiche e sociali l e qual 
( uno t oglierà I occasione pet an 
mentale i prezzi 

E l'aver penaHizato la previden­
za MegraUva, con H tagHo alla 
detrazioni, non è «calta un po' 
opauHle7 

Intanto tra te voci penalizzate ol 
tre alla previdenza integrativa e è 
mollo ailro dalla prima casa alle 
spese mediche Su questi voce 
poi incideranno assaidi piti gli in 
Iciventl che si faranno in sede di 
riforma delle pensioni Un discoi 
so che vale anche per le misure -
pure esaminate e iWusse con le 
parti sociali - s u i eontnbuti previ 
denziali 

Avrà latto I pesantissimi KMdU 
formulati dal suo prerhKeuora, 
1 prof«»»r fllsrlo Tramonti, sul 
•Coniar»- Come reagisce? 

lo veramente non amo lare poh.' 
miche 

Ma Tramonti fona »i, parchi 
parla di «mamma Inutile, anzi 
danno»»-, d •entrate incerte e 
"una tantum"», di «prelievo vici-
no alle «agile del tollerabile... 

E allora la polemica la lasc io tui 
ta a lui e sarà lui a prendersene la 
responsabilità lo mi limito a dire 
elle ò una manovra equa ma so 

praltutlo che e una manovra tura 
Un intervento in, cui i soldi ci sono 
davvero sono spendibili servono 
ellettivamente a nsanaie il deficil 
e sono slrutturali Questo vuol dire 
che quei soldi se h ntroveranno 
anche i governi che verranno in 
luturo Sicuramente non sono sol 
lauto promesse Non sono sollan 
lo parole Quanto poi ai possibili 
effetti negativi io non credo alla! 
lo che la manovra deprimerà gli 
investimenti in una fase espansi 
va dell economia e quanto al co 
sto per le famiglie fio già dello 
che è piuttosto contenuto E biso­
gna notare che coloro che più 
hanno sta pure in misura equa e 
limuata contribuiscono a favore 
dicotomiche meno hanno 

Fona pero l'hraoHerent* antt-FI-
aeo desìi «attilli ha «operato gk 
arCkil- La macHor parte del eoa-
Manenti aon al mette «erto a 
leggere Va b righe del decreto-
ne; «I «rotta a pensare un eem-
nlfce ma eloquente "basta tas­
se.. 

Forse è cosi lo peió credo fortissi 
inamente che alla gente debba es 
sere data credibilità Norme per 
sone messaggi traguardi credit" 
li Noi nel nostro piccolo ne sono 
convinto ci proviamo molto sena 
inente e con molto impegno Ci 
siamo messi nei panni di chi subì 
i.ì il peso di questa manovra E sia 
ino più che mai convinti - a diffe 
renza di quello che si è detto che 
si traiti di una medicina amara ma 
necessaria Non e un lampone 
non è un cerone non è una borsa 
di ghiaccio come pure è stato al 
fermato È un intervento che può 
dare i nsultati sperali con laiulo 
delle parti politiche con il rilorno 
a un confronto che auspichiamo 
sereno in Parlamento Sece lans 
sa chi lavuolese ne assume la re 
sponsabilita 

Tra due mesi queato decreto do­
vrà essere convertite o reiterato. 
Occorre pero U consenso (o r a 
iteratone) del parlamentari del 
le fo t» del Polo dalli libertà, 
che per H momento hanno una 
posizione assai critica. Come 
pensa iHcomtoceri? 

Intanto non mi pareche sul meri 

to il giudizio su cosi negativo 
Spero di convincerli con un con 
tronlo sereno sulle singole misure 
mettersi d accordo su solurioni 
che stanno ali interno della mano 
i r i non dovrcbbeio essere dilf iu 
le Se non si vuole allatto una ma 
novra o se si vuole lame una 
completamente diversa, non ere 
doche ilgovernoaccetteia Ali in 
temo della slrullura della mano 
vra noi siamo doverosamente 
apetti al contributo del Parìamen 
to 

Qualche domo fa ha lanciato 
l'allarme sul ritardi nel varo del 
«concordato di massa- Ideato 
dal «uo predecessore. A che 
punto stoino? 

Il regolamento è quasi dinanzi il 
Consiglio di Stato per I iier succes 
sivo le elaborazioni presso la So-
gei sono in corso di ultimazione 
la Direzione Generale si sta orga 
mzzando per spedile ai pumi di 
maggio le cartoline ai contribuenti 
italiani E poi c i aspettiamo che 1 
lontnbuenti e le associazioni di 
categoria facciano il loro dovere 

Questi 12.000 mtlwol arrivano, 
Insomma.. 

lo non glielo so dire lo ho fallo 
tulio quel che era in mio potere 
perche le stime e gli impegni che 
erano stati presi dal ministro delle 
Finanze vengano mantenuti esat 
tamenle come erano lo dovevo 

eseguire ho eseguito sto ese 
guendo eseguirò tutto perchè 
quel risultato previsto venga ohe 
nulo 

Ma ripensandoci non eia nw 
B»o andare subito alle elezioni? 
Era proprio ma^spensabile que­
sta manovra? 

Questa è una valutazione che 
spetta alle loize politiche lo non 
posso che rlpelere con II Presiden 
te Dimchese la casa brucia biso 
gna spegnere I incendio Noi sia 
mo stati incaricati di fare alcune 
cose e queste cose stiamo facen 
do tempestivamente Se da quan 
do ci è stalo conferito I incanco 
qualcosa è cambiato ce lo si dica 
e noi ci iermeiemo immediata 
menie Quanto alla manovra si 
tenga presente che non nasce og 
gì Come tutti sanno I esigenza di 
farla nasce da tempo ma anche i 
termini I accento la sua tipologia 
erano aspetti già definiti ben pn 
ma della nascita del governo Dini 
Non lo scopriamo oggi 

Lei è uomo di centra C'è chi dì 
ce «he la sinistra, con r) «otte-
nere anche questo aumento A 
tasse, rischia un atrkMo eletto­
rale CM ne pensa? 

lo credo che in queste circostanze 
siaunascettaresponsabile Credo 
che anche altre parti politiehe di 
mosrreranno responsabilità Ce 
I auguriamo tutti 

Tagli al Comuni 
Non sono esclusi 
aumenti dell'lei 
I Comuni non escludono un 
•ritocco-'dell'lcl come 
conseguenza dei tagli agli 
stanziamenti per 0 Enti locali 
decisi dal governo. Considerata 
ancora -prematura- qualsiasi 
decisione su un eventuale 
aumento deN aliquota, gli Enti 
locali mani tettano 
«preoccuparnee allarme- peri 
contenuti della mamma. 
AHIndomani del varo deUa 
manovra, mentre nelle grandi cittì 
si mantiene uno stretto riserbo. In 
molte ammintstraihmi il clima si 
riscalda È presto per decidere, ma 
Intento t i fanno I conti prima di 
cominciare a discutere una 
pessIbrlamoraneadeH aliquote IcL 
Rispecchia l'atteggiamento 
generale il vtóeslodaco di Venezia, 
Emilio Resini. «Quest'anno e e 
stata una riduzione dell'aliquota 
che intendiamo mantenere. Certo, 
adesso si e creata una situazione In 
base alta quale la cosava 
ripensata In quale modo, lo 
deciderà la giunta. La giunta di 
Firenze, invece, già «I appella al 
Parlamenta perche su questo 
punto la manowa venga 
modificata. 

Il debito, la manovra, l'inflazione, il costo del denaro e... 
a» Come si intrecciano e si m 
fluenzano tra di loro le tante vana 
irill economiche e finanziane delle 
quali si cornitene il dibattilo di 

Suestl giorni sullo slato del Paese' 
quali sono le composizioni t h e 

possono nsullare virtuose e quelle 
che invece si possono rivelare per 
l lde'Vediamo di seguire i possibili 
percorsi assumendo tome prima 
traccia II ragionamenti i d i pul i t ic i 
econoii iKacon il quale il governo 
ha presentato e giustiln ato il varo 
della manovra Ss sulla finanza 
pubblica 
Debito pubbHco. Il guaio tonda 
mentale del Paese quelloehe fini 
sce con il coiidizbnurc negativa 
mente tutte le ullie comijonenli del 
slslemu consiste nel colossale am 
monture raggiunto dal debito dello 
Stato Tra (a line del 'M e-1 linaio 
del 95 dovrebbe essere sluta rag 

Ì,unUi laufr i i di 2 milioni di imitar 
I E (Inora il debito e sempre cre­

sciuto ogni unito più di quanto 
cresceva il nddi lo ii.izion.ile- Se 
non si inveite questa tendenza 
quote sempre manglun della rie 
chezza nazionale dovranno essere 
destinale al pagamento degli inte­

ressi al crcditon dello Malo Saran 
no in altre parole assorbite di l la 
rendita finanziaria e sarà ndolta la 
parie dis|»nibile per impieghi che 
producono reddito Lobietttvoihe 
I attuale governo giudica possibile 
e la -iiabilizzjzionc del rapinino Ira 
crescita del debito e i tesi i la del 
reddito per la fine di questanno 
Tenendo conto che il saldo posili 
vi i tra entrale e spese del bilancio 
al netto del pagamento degli inte­
rassi potrebbe arrivare a 57 00(1 
miliardi nel 95 sarebbe tKissibik 
cominciare a operare per la min 
aorte dello stock del di luto Se la 
crescita del reddito si dettcv* 
mantenere sugli attuali elevali livel 

II e le restanti variabili si nianlc 
nessero in equilibrio gli cllelti po-
slllvl potrebbero risiili <i< acldiritiii 
m sorprendenti Nel givo di qu i i 
che anno I indebitami ino saicbbc-
clraslK irniente abbattuto 
Deficit- Con gli interventi decisi 
giovedì per ndurre le s|nse e mi 
ine-hlare le entrate il governo si 
propone di mantenere ildoiieitan 
minio del bilancio |rcr il ' i l a circa 
I »<KK1 miliardi Questo live Ilo sa 

Il debito pubblico e la manovra, il deficit e le tas­
se, il costo del denaro e l'inflazione, le ragioni 
della crisi finanziaria e le interrelazioni tra le va­
ne dinamiche dell'economia. Ecco una breve 
guida per capirne di più. 

RDOAHDO O M M I M I 

solo dal e omportamenio dei sog 
gelli sociali ette opeiano ali miei 
no del Paese (imprese sindacati 
ecc 1 da anclie dal contesto eco 
nomno e finanziano intemaziona­
le 
Tassi e Inflazione. Da circa un au 
no i tassi duine rosse ic ivwro iUo 
sto del denaro! crescono dappor 
tulio Quelli italiani sono però su 
lierion di S b punii p e n i Mitrili a 
quelli tedeschi 11 me ivate dei e ripi 
l ili e aperto echi ha pm bisogno di 
soldi deve gaiantire una ra iggiorc 
le numerazione ai propn i ivditon 

i ib l ie coerente con gli obiettivi di 
rie mro descntti sopra Ma naturai 
menle la possibilità di contenete il 
(abbisogno è condizionala olire 
clic da un sostenuto aumento del 
reddito dal quale traile le entrate 
desiderali anche dall altezza dei 
lassi di interesse Un punto m più c> 
in meno nel live Ito degli mietessi 
conta per i pagamenti che deve ta 
li lo Sialo cura 15000 miliardi E 
quusla la varcabile tonda mei ita le 
che può decidere del buon esito 
dell operazione sul dehuo ed ò la 
pili insidiosa (itrchè non dipende 

Il livello degli interessi dipende an 
che dal tasso di inflazione (perdi 
la di valore reale sul mercato Inter 
no j al quale e sottoposta una mo 
nera è evidente che chi investe 
calcola i l proprio reddito sull inte 
resse promesso meno l inflazione 
interna (o se e un investitore este 
ro il differenziale d inflazione e le 
\anazioni del camino) Rual i ivo 
lumi di debito e pia alta inlladione 
impongono la fissazione di tossi di 
interesse maggion La Banca fl Ila 
lia li ha alzati ancora qualche giov 
no fa con 1 intento di eonlraslarc 
un crescente aumento dei prezzi 
Crescita dal reddito Tlissi più alti 
nducono la circolazione monda 
na e per questa Ma il rialzo dei 
prezzi Ma hanno anche 1 elleno di 
Itenalizzare le aluviia produttive 
maggiorando i loro costi Se non 
ben calibrala la manovra sugli mie 
ressi può risolverai in un boome 
rang Contiene! inflazione e quindi 
crea la possibilità di una rullinone 
lutura dei lassi ma pud anche t.cla 
le 1 altivitri produttiva e quindi sot 
nane enlrate allo stesso bil inno 
dello Stato Siili esercizio ili un 

equilibno tanto pret ino possono 
pesare altri clementi relativi al rap 
porto d ie un determinalo sistema 
atibilisce con il contesto interna 
i tot itile 
I tassi di cambio. La perdita di va 
loie della lira n o condoliti delle i l 
tre pnncipali monete ha effetti pò 
sitivi sulle (.spc-ittuiom italiane e 
ha di fatto notevolmente contri 
bullo alla npitsa produttiva, dell ul 
limo anno Ma ha alimentato an 
che I urliamone interna Anche in 
quis iocasoun i igioncvole oquili 
bno può seivire Si possono però 
innestare come in questi ijiovm 
lotti spec ulaziom alimi ntatt da 
una sfiducia le cui eause possono 
esw re ctìra economiche t? nguar 
dare micce la stabilita politica del 
Pies* Sp la psicosi anlt lira dei 
mi Rati finanziati diventa ossessi 
\ i la st imazione delcambio si la 
menni rollatale tali e llctn inflazioni 
siici ali intento ili mi Implicano 
Obbligano a nuovi itiliivcnti dindi 
/o MII dissidi mie resse Tutta lo| ie 
i mone ire Iniettala per uenlraii 
da^li artuali livelli del dcbiio pub 
blu op in i soli ire 

Tra Iva e accise 

Ecco il conto 
375mila lire 
a famiglia 
aa ROMA.5aradi375milali ielan 
no la maggiore spesa che le lami 
glie italiane in media dovranno 
affrontare in base alte decisioni 
adottate con la manovra economi 
ca correttiva varata len dal Gover 
no La stima è stala resa nota dal 
ministero delle Finanze secondo il 
quale in termini percentuali I mete 
mento sarà dello 0721> sul valore 
complessivo medio annuo della 
spesa lamiliare 11 maggior carico 
fiscale saia dovuto agli aumenti 
dell Iva per 175 mila lire e ai rtnean 
dei prodotti petroliferi e dell elettri 
cita per le nmanenti 200 mila lire 

11 ministero - spiega una nota -
ha diltuso i dati con le proprie eia 
boraztom relative agli effetti sulla 
spesa lamiliare degli inverventi sul 
I Iva e sulle accise energetiche "in 
nfenmento alle numerose mlerpre 
(azioni fomite dalla stampa sugli 
effetti economici della manovra» I 
dati riguardano quindi i soli incre 
menti Iva e dei prodotti petroliferi 
mancano cosi nel conteggio gli el 
letti dovuti alle altre misure che n-
guaiderar-no le famiglie (come la 
diminuzione dal 27 al 22 delle 
detrazioni riconosciute per gitone 
ri che saranno dichiarati nel 7-10 
del PW61 Le famiglie nellelabo 
razione del ministero vengono 
suddivise in cinque fasce d i spesa 
in ciascuna delle quali è rappre­
sentalo il 20". delle famiglie L i n 
elemento di spesa vana tra i divei 
w scaglioni da 147 000 a 6731)00 
lire 

I conti della Finanze. & c o t cai 
coli delle Finanze 
Spesa media annua di 14 SOOOTiO 
il maggiore cuneo liscale saia di 
147 mila lire tJoOTl sulla spesa 
annua) dovuto per 52 mila lire al 
I Iva e pei 95 mila lire alle accise 

Spesa media i n ned di 
22 50110(10 la spesa aumenterà di 
.4bnula.lit irMlllUl *H>IVMlIti l\ l<-
147 per le accise Incidenza sulla 
spesa annua077\, 

Spesa media annua di 
24 900 000 1 aumento sarà di 
334 000 lire 144 000 per I Na 
190 000 per benzina e eleltncila 
Incidenza 0 7S1 

Spesa media annua di 
40 500 000 e la fascia dove nsulla 
più alla [incidenza percentuale 
del maggiore onere fiscale (che e 
pan allo OSO1! i Lincremento di 
spesa e di 459 000 lire 216mila lire 
per l i ra e 24J mila lire per lau 
mento delle accise 

Spesa media annua di 
76 500 000 sono le lamiglte più 
ricche in termini di spesa ma in 
percentuale il fisco richiederà loro 
un conmbuto minore Anche se la 
maggiore spesa sarà d i GTS mila II 
re annue (.359000di ha e 328000 
per le accise) la percentuale del 
I incremento è dello 0 64 «La mi 
nore incidenza sulle spese delle fa 
miglie della fascia di spesa più alla 
-sp iega i ! ministero-dipende dal 
fatto che non è stata toccala I ali 
quota Iva del 19 mentre la pro-
gressiM del prelievo sulle prime 
quattro fasce di spesa è dovuta al 
fatto che il Governo non ha toccalo 
I aliquota minima del 4 (pane 
pasta latte verdura frutta, olle) ed 
ha ridotto dal 11 al 16 I aliquota 
sulle caini n>sse (bovino e sulne) 
e sugli insaccati» 

Bolletta Enel. Come detto la boi 
luna elettrica saia più salata del 
previsto Oltre infatti ali aumento di 
5 lite a kwh (da 4 10 a 9 10 lire! 
dell imposta eranale sul consumo 
dell eneigia elettrica il provvedi 
mento del governo introduce miat 
ti una sorta di -meccanismo di re 
cupero della lascia di esenzione 
per chi consuma oltre 220 kwh al 
mese In poche paiole |icr i con 
suini fino a 110 kwh al mese i ale la 
piena esenzione dell imposta eia 
rial? I imposto di 9 10 lire si paga 
solo per i consumi eccedenti 11 so­
glia di 110 kwti Pero e qui sta la 
novità se si superano i 220 kwh 
stalla il meccanismo di icgressio 
ne in basealquale si pcide ìldinllo 
ali esenzione in misura direlta 
mente proporzionale ai consumi 
M esempio con un consumo 
mensile di 221 kwh I esenzione ri 
guarderà 149 e non pm 150 kwh e 
tosi na fino alla seiglia di 170 k»h 
i panne dalla quaie non si h i pili 

dintto ad alcuna esenzione ( è t o 
munqiie danlevateche in base ai 
dati sui consumi ben 7 milioni di 
lamiglie italmie sono e-senu dal 
I impostaerarialeinqUaiilncoii.su 
mano meno di l'io kw al mese 
menlie i l consumo medio e i l i |m 
eosupenorcai200kwh. 
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